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IL 1 
Non ci vuole che la .stampa rea­

zionaria, coatanteraeute in iualiitad&, 
per far credere — ciò che i reazio­
nar i stesai non credono — e cioè che 
la mozione Mirabelli avesse p o t a t o 
suscitare nel l 'es t rema . s inis tra spe­
ranze di v i t tor ia sulla proposta di 
d iminuzioni delle spese mil i tar i . 

E h , no, buona gen te ; 1' Es t r ema 
sinistra non ai illudo e non si illuso 
ma i su ce t t i a rgomen t i : conosce 
t roppo bene e per r ipetuta esperienze 
gli umori della magg io ranza reazio­
na r i a che in certe occasioni, come 
in questa , ingrossa le proprie file, coti 
deputa t i non reazionari, ma v i t t ime 
di an t i ch i e vieti pregiudizi . 

D u n q u e TF-strema sinistra fa del-
r àcóademia , fa perdere ì ì tempo alla 
Camera in voti inuti l i , in voti pla­
tonici ? 

E nemmeno questo è vero. — Ohe 
cosa noli diiSsòro d&lVoslru^ioniSfno 
unica a r m a possibile contro la vio­
lenza del decretone e contro il rego­
lamento capestro ? Che cosa non dis­
sero, allora, i giornal i reazionari della 
fierissima c a m p a g n a sostenuta dal­
l 'Es t r ema sinistra per imporre il ri­
spet to dello s t a tu to , che si voleva 
violare ? Bsàiiriròrio il ' vocabolario 
delle consuete bana l i tà e dpi grossi 
epitet i contro i depu ta t i ostriiziouisti 
non solo, m a contro quelli della così 
de t t a s inis t ra storica che, in fine si 
unirono agli ostruzionisti ed uscirono 
in massa dalla camera seguiti pu re 
da alcuni conservatori onesti e con' 
ZanardélU al la testa. 

E d il paese li seguiva col suo 
consenso, t an to che nello elezioni 
dol • 1900 il loro numeio si rad­
doppiò — la reazione fu solenne­
men te b a t t u t a ; non vinta , m a co-
s t ré t t a ' a r i t i rare le coi-na e a ve­
dere svolgersi in un nuovo a m b i e n t e ' 
di libertà, l 'organizzazione economica,' 
la lo t t a pacifica delle ideo e degli' iur 
teressi sociali senza le turbolenze 
della loro politica di compressione 
t an to funes t a .quan to inut i le . 

Il paese-ne risenti tosto u n yan-. 
t agg io grandissimo ; ma nessuno pi'e-
tendo che i reazionari riconoscano 
il meri to di questo s ta to di coso agli 
accademici, agl i oppositori del l 'Estre­
m a sinistra. 

Essi, i reazionari, han^^o ben a l t ro 
da fa.r<5 ; essi, devono predire quoti­
d ianamente la rovina della nazione 
per opera dei sovversivi e non so'm-
pro le loro predizioni sono • s ta te di 
buon augur io . Non soiio s ta to di 
buon augur io quando, infatuat i molti, 
e t roppi impeciati di crispismo, da­
vano adàoìsQ agii stessi sovversivi che 
si opponevano alle impreso afi'ricaue, 
quelle imprese ch'ebbero per ti-agigo 
epilogo A d u a e per melodrammàt ico 
effetto, in luogo del sognato impero, 
il vicerreame dell 'on. Mart in i . 

Cosi avviene che quando i, voti 
de l l 'Es t rema sinistra restano pii de­
sideri, o voci d i Cassandre inascol­
t a t e , i reazionari procurano, a breve 
o lunga scadenza, tali benefici alla 
pa t r ia ed alle istituzioni,.,, in tangi ­
bili ; disastri e vergogne. R idur re , a-
dunque, per quan to è possibile le 

.spese mili tari , far in modo ohe i 
miliojiì ìngQiati,' i aanualmenté. dal bi­

lanci della guorra siano sposi meglio, 
portare lo studio e l'esame sulle vero 
necessità, della nazionale difesa por 
evitare lo spreco delie pubbliche en­
trate, tuttooiò costituisce per i si­
gnori reazionari della Camera e dei 
giornali, qualche cosa di delittuoso 
che li fa urlare le solite grosse fra.si 
contro i deniy'raiori doU'osoroito, 

E non' s'accorgono che, cosi invini 
al paese come sono, non vi può es­
sere nulla di peggio por l'esercito 
della difesa che essi ne fanno sui 
loro giornal'i ! Non si accorgono ohe 
le istituzioni, anche lo più ft^/e, han­
no con molti e manifesti sogni di­
mostrata l'opportunità di non aver 
simili difensori ! 

In verità, è molto pili igienica, 
por la conservazione di esse istitu­
zioni la critica dei sovversivi che 
non sia la lodo dei reazionari, lode 
che le allontana dalla simpatia po­
polare mercè la quale soltanto pos­
sono vivere. 

L'Estrema sinistra si è trovata 
sola un'altra volta alla (camera in 
una questione di massima importanza 
e per la.quale nessun governo si ci­
menterebbe a interrogare il popolo 
italiano, perché questo, — convinto 
che l'Estrema sinistra non vuole già 
le demolizioni predicate dai corifei 
della reazione, ma lo rifome utili e 
le .riduzioni, necessario, — sarebbe 
con l'Estrema: Perchè nessuno potrà 
ormai prètendél'o che i signorotti che 
l'altro' di alla catnera mostrarono — 
non si sa dire se più idioti o mal­
vagi. — di volerò la guerra per la 
guerra, trovino molti seguaci in un 
paese che — non merco loro — pur 
s' avvia a gran passi verso la ci­
viltà, 

E por questo il voto di giovedì 
che onora l'Estrema sinistra e quei 
pochi che ad essa si unirono (fra 
questi l'on. Giustino Fortunato più 
volte chiamato dalla fiducia dol re 
alla carica di ministro-eh'ei rifiatò 
appunto per l' enormità dello speso 
militari) non può dirsi del tutto un 
voto platonico, È semente che frut­
terà. 

Caro a Paese », 
Permettimi uuo efogo. 
Alla Camera dei Deputali, durante la 

diifcnssiòue della mozione Mirabelli sulle 
spese militari, S. E. iMIiniotro della guerra 
generale Ottolenghi cosi ebbe ad espri­
mersi : 

« da tutti si parla di eseroito Svizzero, 
« ma per islitairue un altro simile biso-
« gnerel)be star* iu Svizzera » 

(e i deputali : bravo) 
«là educazione militare'dìmìnuisee gli a-
« nalfabeti e fa dei cittiidinl ooaeienti, e le 
« nostre scuole non sono' sovversive » 

(e quel deputati : bene) 
• Oh, .come è beilo, dopo 40 «ani di regno 

liberatore, sentir fare di questi confronti 
colla Svizzera, e sentir parlare di aualf'a-

- betismo i/ifrimwrto. dalla Scuola militare! . 
Dunque nieiite scuòle perdio, o gli ita­

liani vadano tutti in caserma a dirozzarsi 
e a imparare l'a. 6, e, • , . . 

Dario Papa (se' vivesse ohe staffilate da­
rebbe a" quel ministro) Bcris.3e nei suoi 
« Viaggi » : 

a Ginevra, come in genere, le, città 
* svizzere, è altera delle sue scuole ; ma 
•« non mi ricordo d'aver veduto altrove un 
«cartellino che dappertutto si vede ' in 

I o Ginevra, dove gl,i odili avvertono ohe 
I « chiunque vuol visitare gli istituti d'istru-
: « ziono nelle ore più opportune, stia certo 
', « sarà accolto oou. la maggior preoxar» e 
' « avrà,- ititte quello spiegaeioai eiaforma,-

« .ìjiòni ohe più gli stanno a oiioro. E' una 
« Ambizione, ed in pari tempi? un servizio' 
« reso »> visitatori .della oittà, d' un carat-
« tere del quale non saprei immaginare 
« lino più altamente civile 

« Gli Istituti soiontiiici, i musai, le 
« aòuole industriali e. di disegno, i giar-
« dini botanici, formiitio tutti insieme, a 
« G-iaavra, un' ampia e imineusia. univer-
« sita popolare 

« B fiori, veri fiori, sono quegli stuoli 
« di bambini ohe popolano dappertutto 
» scuole B giardini ; che vi giuooano, vi 
« studiano, vi saltano intorno, tie siuole 
« sono amplissima, piena di luce. Tutto 
< quollo ohe di mèglio si può immaginare 
« un rapporto alla igiene, sono le panche. 
i h' istruzione ù assolutamente ridotta a 
« produrre un senso di piacere, tanti sono 
» gli emblemi, i modelli, gli arnesi diversi, 
« le t'acilìlazioni ohe grado grado la accom-
« pagnano. Come essa addestra lo spirito, 
« così la ginnastica sviluppa i! corpo, i 
« bagni mantengono e creano l'amore della 
« pulizia, E il tutto insieme prepara, fuori 
« di là, negli anni dell'età maggiore, una 
< prosperità ohe ò grandissima in sé stessa, 
« inoredibile se si pensa ohe paese scarso 
« di risorse naturali si» la SvizKBr.à..., ». 

Ma il generale Ottolenghi non sta in 
Svizzera quindi non sì può pretendere che 
sappia certe cose, specialmente cose di 
scuola. 

Zàuardelli si però dovrebbe saperle, in­
vece ttuohe lui, dopo aver detto : « riguardo 
« all' esempio della Svizzera ha ampia-
? mente (!) risposto il ministro della guerra» 
chiude il SUI.) di.suorso eoll'otorno pistolotto 
ohe si tratta dalla potenza e delta gran-
dezsa della patria. 

Koialtrì friulani che siamo a due passi 
dal confine, e che maudlamu annunlmento 
parecchie decine di migliaia di lavoratori 
all'e,stero, lo sappiamo Iu qual couto ten­
gano i nostri buoni alleati la potenza e la 
grandezza dell' Italia. 

Oome diceva bene Dario Papa : « Piitalo 
« Italia, che pareva riunata per correre 
« veloce come una giovane nazione, o si 
« sfrollisce invece nel vecchio, e, nuda 
i< come è di p8n.̂ Ì8ro o di virilità vara, 
ki nulla per sé stessa conta noi mondo, o 
li cioè soltanto uonta in quanto ciò po ,̂̂ l 
« tornare di convenienza ad altri ». 

Piando gli onorevoli Girardini e Caratti 
ohe hanno votato a tavoro delta mozione 
Mirabelli e caramente ti saluto V. 'A. 

B R I O I Q L. E 
Spirito militarista 

Gli impiegati del Ministero della guerra 
intendevano di costituirsi in Società per 
la tutela degli interessi della classo, come 
esiste al Miniutero della Marina, 

L'idea trovò buon turreno, tanto che il 
Comitato della costituenda Associazione 
raccolse in un solo giorno ooutosattanta 
firme, comprese quello di tutti i Capo-se­
zione e Segretari, 

La notìzia vanne a ooguizione del Sotto­
segretario dì Stato generale Zanelli, che 
se ne indispettì e chiamò i Direttori ge­
nerali rimproverandoli,.perché permettevano 
una tale Assoaiazione, ordinando ohe si itn-
pedisse la continuazione della sottosorizioua 
e minacciando punizioni pei firmatari. 

I direttori eseguirono l'ordino, ma gli im­
piegati si erano pressoché tutti sottoscritti, 

lì generale Zianulli si recò allora dal'mi­
nistro Ottolenghi ad invocare pi'Ovvedi-
menii contro i disobbudiontì, 

II Ministro invece gli rispose ohe tro­
vava buona l'idea dftgli impiegati e muri-
tovole di appoggio, morale e materiale. 

Meno male ohe il ministro ha.,,, un fi­
letto di più. 

Dopo i bombardamenti 
Al Venezuela dopo i-cristianissimi bom­

bardamenti della gloi^iosa'.farina germa­
nica, b'ombardaihehti che inentre costarono 
tante vittìnié altro non avevano di mira 
che tutelare gli interessi di pochi, tutto 
è tornato iu pace. Si toglierà pertanto il 
blocco <?d i poveri venezuelani pagheranno 
le spese causate dagli ardori bellici dei 
nostri signori alleati, 
' • Tuf'J'qi'.e'ato neiò'prova coma e bo,»-
barcUuieati ed uoaisioui l'ossero un nuovo 

genere di macabro sport, testimonio della 
barbarie onde aon dominate ancora le classi 
militaristiche, 

JS tutto questo prova anche ohe l 'Italia 
la quale si associò, almeno moralmeuts, : 
all'inconsulto agire dei feudatari tedeschi' 
abbia commosso inutiimehta una violazione 
dello più elementari norma dalla moddrna 
oiviRìi. 

Ma gli intarossi'di eusta da tutelare val­
gono bene tutti i «entimentalismi dei mo­
ralisti non siolo, ma tutti gli interessi del­
l'enorme moltitudine di lavoratori ospitati 
dalle americhe i quali non mancheranno-
di sentire un giorno gli effetti dell' azione 
insipiente dei loro governi. 

in Francia 
Al Senato francese finalmente e nono­

stante la Htiri.«sÌDia opposizione' dei militari 
troppo evidontemente interessati, viene ap­
provalo il principio della riduzione dal 
servizio militare a due anni. 

Ed in Itali»? 

CIRCA IL RINNOVO , 
dello Oonvenzionl fcVrovIai'Ie 

Il Giornale di Sicilia del 13 gennaio 
1903, riportava dalla Tribuna un articolo 
circa Io proposte l'atte dal rappresentante 
le ferrovie Siculo ul Governo per la rin­
novazione del contratto d'eBorcìzìo, 

Che ia Sovìotà suddetta, la quale è iu 
grado d'assegnare lauti dividendi ai suoi 
azionisti, vistosi stipendi ni pezzi, grossi 
doli' Amministrazione, , con .trasferte a vo­
lontà ed altri emolumenti, cerchi, con ogni 
mezzo o con lusinghiere promesse, di ot­
tenere il rinnovo del contratto d'esercizio, 
tanto vantaggiosa, é cosa uaturalissimu, -, 
però detta Società ohe promette al Governo 
ed agli agrumari di ijioilia .a Calabria.-
tanto bolle cose e tanti vantaggi, ha di­
menticato (accidentalmente). di promeiitere • 
il più lieve miglioramento .al suo,personale, 
il quale, Bjse'.ido.5Ì oramai afFrateilato in 
Ioga di resistenza, sa di valere qualche, 
cosa, ed occorrendo, à al caso di provarlo.. 

Le Società Perroviarie Italiane tìngono 
d' ignorare che l'aspirazione dei ferrovieri 
tutti è quella che la ferrovie tornino al­
l'esercizio governativo, prinoìp'alraanto per 
es.sore trattati alla pari degli altri impie­
gati dello Stato sia per gli stipendi oome 
per r imposta di Ricchezza Mobile. e aia 
perché convinti clic l'esercizio di Stato 
ridonderebbe a vantaggio dell' intera na­
zione, per lo importanti economie che si . 
l'ealizzerobbaro ; o bisogna convenire che 
nessuno, più o meglio dei fai!rovieri ò iu 
grado di discutere su oiò, con maggiore 
competenza. 

Qui però vogliamo intratteuaroi soltanto 
delle ferrovie dalla Sicilia, ove, tenuto, 
conto delle debito proporzioni oon le reti 
continentali, tutto procede all'unisono oon 
quelle. 

Cominciamo, prima di tutto, con l'esporre 
quanto, ad un dipresso, costano alla So­
cietà Sìcula, i suoi maggìbreuti : 
N. i. .Uirottoro GOUQÌ'ÌÌIUJ 

con lo «tiìjomlioauniio (li L. ^M(0X— 
.'Trasi'orto (L. ,̂C) al ^ioruo 

ilUftTido v:i ili continouttì 
o L. 'Mt (jiiiindo viaggia 
in Sicìiia.l „ nCKX).— 

Dlili notti poroopiti nol-
l'iiunci li)0-,i . , . .• „ .lóLOO.— 

L. '14100,-
N. 1 Vico Dirtìttoro Gooo-

vrilo, Htipendio annuo , Ij. ]-HX)0— 
Utili iiutii iiuU'iumoJuoa „ ayoo,— . 

-• - „ IGOOO.— 
N. l; Cupi .'^(iirviaio . . I.. B.'iiXJO.— 
IJlili „ l l » W , -
Tnisl'oitij „ IlOOO— 

HOiX)..-
M. In Capi Ulliwo, Hli-

pQiidiij L, OrjOOl),,-
UUli . . ,' „ 1900,— 
Trasi'orto „ lOOCD.— 

^ lOGOOO.-
,9óno iu tutto 2;.l funzionari elio co­

ntano la l)oU6iii!u di D, aiBOOO,— 
Qualora lo Stato ripigliasse ,1',esercizio" 

dello ferrovie Siuuie, tutti qae»l,i signoroni 
verrebbero posti uairalteruativa, o di ri­
manere iu servizio oon una significante 
rìdaziouo dui loro stipendi, senza più. utili 
e oon le trasferte ridotte a quelle pura­
mente ' ivec^ssarie o di andandarseno iu 
paca con Dio, u godersi la uàutinaia di 
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mille lira aooumulate in un ventennio di 
oucoagna. 

Oltre a ciò, nel oaao ohe lo Stato avo-
oassd a sé le ferrovie, non avrebbe più 
biaogno di mantenere il B. Ispettorato, 
prepoDto a oontroilaro l'operato delle So-
oietà ferroviarie, ma, iunorporandoue il 
personale con quello dalle ferrovie, per i 
sempre orescìati bisogni, in segaito ad a-
pertare di nuove linee, economizzerebbero 
per la sola Sicilia, oiroa lire 600 mila 
annue. 

Altra Bensibilissima economia verrebbe 
«, realiacare lo Stato, oonoedendo esso di-
retttsmente gli appalti delle opere di co­
struzione 0 riparazioni delle linea, mentre 
in atto paga alle SooietSi ferroviarie le quo­
te del 7.60 "/g per studio e direzione dei 
lavori, più il 2.50 per oento per sfido at­
trezzi e le quote del 50, 60, e 70 per cento 
sulle riparazioni del materiale rotabile. 

IS' da notare intanto ohe, mentre i pezzi 
grossi delle ferrovie Sloule fin da dioembro 
p. p,, hanno di già intascata la loro parte 
di utili, sin oggi non si sono pagate al 
personale dipendente le poche lire di la­
voro straordinario fatto durante l'anno 1902 
ohe, per ironia, appellano gratificazione. 

Da quanto sopra si & esposto, ne oon-
aegne ohe tutti \ ferrovieri reputano essere 
ueceMità imprescindìbile ohe le ferrovie 
tornino ad essere eseroite dallo Stato e ciò 
perchè l'Italia cominci a ritrarre un utile 
<Ui tanti miliardi apesi per le ferrovie ed 
anohe perchè oessi una buona volta la nau­
seante camorra ohe pochi" oapoccia eserci­
tano a danno di migliaia e migliaia di im­
piegati, che logorano la loro vita, sgob­
bando tutto il giorno, che la rischiano ogni 
momento per arricchire i mestatori ed an­
che per por fine al generale malcontento 
del personale ferroviario ohe, un di o l'al­
tro, sarà causa di gravi pertarbazioui nel­
l'ordine pubblico. 

Dopo tutto ciò fa meraviglia il ricordare 
ohe la commissione parlamentare istituita 
dal governo per studiare l'ordinamento da 
darsi alle ferrovie in seguito alla scadenza 
delle famose convenzioni, e della quale 
eommissione è presidente l'on. Saporito, 
abbia oonclnso, nella sua relazione, per la 
continuazione dell'esercìzio privato e quel 
ch'è più che l'on. Saporito, oontiDui sfac­
ciatamente a sostenerlo, con una tenacia 
degna di miglior causa in contradditorio 
con S. E. il Ministro KaHi, in occasione 
del ventilato riscatto della ferrovia Paler­
mo-Trapani, trattato pressa il Sotto Segre­
tario di Stato dei Lavori Pubblici onore-
volo Nioeolini. Un /h'roDiere 

I l piatto del giorno. Una volta i gior­
nali recavano con qualche saccesso qaesta 
rubrica ; oggi se ne potrebbe istituire una 
altra. Il sapone del giorno : quello Amido 
Banfi. 

CRONACA CITTADINA 
I SIGNORI ABBONATI 

oiie ancora non lianno regolato i loro 
conti oon l'Amministrazione sono pregati 
di mettersi al più presto in regola se 
non vogliono vedersi sospeso l'invio dei 
giornale. 

li sistema delia Ditta 
Prendiamo a prestito il titolo dal Friuli 

perchè non sapremmo trovarne' uno mi­
gliore ; infatti si tratta di sistema e si 
tratta di Ditta. Alla pabblioazione della 
protesta dei socialisti, non capeggiati dell 
signor Biondini, pubblicazione fatta da noi 
e dal Friuli, il Òiornale di Udine faceva 
seguire questo commento : 

S giacché si ijarla di cortesie fra radicali e ao-

Note d'igiene 
Contro l'alcoolismo 

Le bevande alcooliche distillate sono ve­
leni perchè contengono l'alcool (spirito di 
vino) in grande quantità ; perchè spesso 
trattasi 'di una perniciosa quantità di al­
cool, non proveniente dal vino e perchè 
talora vi si aggiungono, per migliorarne il 
sapore, essenze o i oosidetti aperitivi, di­
gestivi, tonici, amari eco. i quali sono più 
dannosi dell'alcool stesso. 

inflettaci ohe non esistono in «oromeroio 
alcool buoni, ohe anche i buoni sono di per 
sé velenosi, che una volta contratto il vizio 
difiioilmeute si può evitarne le conseguenze 
più fatali. 

Malattie della mucosa dello stomaco, del 
fegato, dei reni, malattie del sistema ner­
voso (del cervello, del midollo spinale e dei 
nervi) provengono direttamente dall'uso 
degli alcoolioi, ohe hanno inoltre un'azione 
nociva sulla oompìoaiziona del sangue, sulle 
pareti dei vasi arteriósi, sulla potenza del 
onore. 

La congestione dei polmoni dei bevitori 
con diminuzione della resistenza al bacillo 
della tubercolosi, mette l'alcool fra le cause 
predisponenti alla malattia stessa. 

La tisi acquisita nell'operaio cittadino è 
quasi sempre innestata suU'alooolismo. 

La maggior parte delle malattie curate 
negli ospitali sono determinate o aggravate 
dall'abuso di alooolici. 

Si distinguono infatti per maggiore gra­
vità le pneumoniti, le gastriti ecc. dei be­
vitori, per la diminnita vitalità dei tessuti 
1« ferite aioatriaiano male e lentamente i 
Vt^ooolìata è iu cattivo ferito. 

cialìeti, ci permetìiatno'dl chiodare al " Friali,, 
al " Paese „ ohi ha compilato e pose la prima flrm a 
a quella protesta contro i sooiaiisti che hanao ri­
costituito il Circolo di Vìcolo Raddi, 

lift protesta anonima lancia accuse gravissiwj 
contro persone che cortamente si leveranno a di­
fenderai. 

Trattandosi di un atteggiamento nuovo dei 
gruppi della defunta Lega Popolare torneremo na-
turalmaate sull'argomento. 

Per concepire la possibilità di una mi­
stificazione, per scorgere l'intrigo e la pa­
stetta in un atto ohe riassume un lungo 
dissidio nel partito socialista udinese, — 
dissidio nel quale siamo e siamo sempre 
stati estranei, — in un atto destinato alla 
direzione del partito socialista nazionale, 
non ci voleva che il Giornale di Udina. 

Al pio desiderio del Giornale della Ditta 
di oonoscere il compilatore della protesta 
dei socialisti, cosi rispose sul Friuli l'avv. 
Oosattini. 

Chiarissimo Sìg. Direttore 
del Oiortmle " Il Friuli „ 

ti dine 
In merito al commento fatto ieri dal Giortiale 

di Udine alla protesta ohe circola fra socialisti a 

Sroposito della rìcoatruziona del Oiroolo Socialista 
ì Udine, La prego di annunciare che la protesta 

medesima fu da me compilata in seguito ad accor- ' 
di presi^ con numerosi compagni ; che il primo ', 
Jirmatario ne sono appunto io, e che altre 94 iirme 
mi confortano del piano assentìmonto di j^uanti 
respingendo ogni bizza personale hanno fede nel 
progressivo trionfo del nostro partito. 

Con ossequi 
Giovanni Cosattini 

E, dopo lanciata l'insinuazione contro i 
presunti autori della protesta, il Giornale 
di Udine trova che il torto è.... dell'avv. 
Cosattini. Perchè — dice — 1' avv. Oosat­
tini ha avuto « il torto di lasciar uscire 
senza ì segni della paternità quella pro­
testa ». 

E ciò basta pel Giornale di Udine, per 
pensare e pubblicare una insìuuaziane con­
tro gli avversari.... pardon ! contro i ne­
mici t 

È fatto cosi e non per nulla deve auto-
pubblicarsi degli ordini del giorno lauda­
tori.... Quelli sì senza firme ! 

Biblioteca comunale 
Abbiamo data un'occhiata alla lista delle 

ultime pubblicazioni acquistate in questi 
ultimi mesi dalla nof tra Biblioteo», e siamo 
rimasti soddisfatti nel constatare la bontà 
e l'opportunità della scelta. 

Diamo di ciò loda alla Oommissione che 
s'adopera efficacemente per tenere alto il 
prestigio dei nostro istituto di cultura. 

' Oramai le biblioteche non devono servire 
soltanto come archivi di genealogie illustri, 
ma si promuovere la cultura generale. 

Camera del Lavoro 
L'eleitìone di domenica scorsa della Ooiia-

missione esecutiva della Camera del Lavoro 
fu un'altra disfatta del o bossolo tondo » 
ohe sperava di riuscire colla sue insidie, 
troppo note per attecchire, a distruggere 
la benefica istituzione. 

I nostri lavoratori, consci del loro dovere 
di darle incremento, rielessero a grandis­
sima maggioranza tutti i membri dimissio­
nari della Camera, i quali dalla splendida 
votazione saranno rinfrancati per un'opera 
vieppiù efiiuace a beneficio delle olassi la­
voratrici. 

Pro divorzio 
Domani alle 2 e mezza pom. nella Sala 

Cecchini, l'ouor. Deputato E. Munzato di 
Venezia terrà l' annunciata confi^réuza 
« Pro divorzio •> ad iniziativa dell' Unione 
dembcratioa friulana. 

Sul servizio ferroviario 
ÌSM'Adriatico del 17 oorr, vi era un di-

tipaccio da Boma il quale aigioarava essere 
allo studio importanti modificazioni negli 
orari dello ferrovìe noachè di attivare an­
che dei nuovi treni, E soggiungeva : <i È 
< bene stabilire fin d'ora otie coi provve-
« dimeati in corso di studio, un vantaggio 
« vero e reale lo si potrà ottenere soltanto 
« quando si sarà pensato ad un coordina-
* raenlo generale ». 

Nel quale dunque si capisce che in que­
sto coordinamento generale dovrebbe es­
sere compresa anche la regione friulana, 
tanto negletta e bistrattata dalie sfere su­
periori. 

So di aver letto una volta qualcosa in 
un periodico cittadino (') a proposito del 
servizio ferroviario in Friuli od appunto 
si accennava ad alcune possibili modifica­
zioni negli orari ed anche di aggiungere 
la 3 ' classe nei diretti ; cosa che non venne 
mai attuata (con tutte le promesse fatte) 
forse perchè le carrozze necessarie non sa­
ranno ancora fabbricate o perchè le società 
ferroviarie riterranno i friulaui tanto a-
giati da poter viaggiare in seconda od an-
uh« in prima. Che bellezza se fosse vera ! 

Hi sembrerebbe quindi propizio il mo­
mento perchè la Camera di Commercio, i 
senatori ed i deputati del Friuli si inte­
ressassero ,della questione ed ottenessero 
qualcosa anohe per noi friulani, ohe sebben 
lontani dalla capitale siamo sempre italiani. 
L'agente delle imposte e l'esattore delle 
tasse informino se ciò è vero. 

Dunque coraggio, si mostri un po' di 
quella fermezza friulana tanto decantata 
laggiù quando torna loro utile ed ignorata 
afi'utto quando chiede qualcosa. 

Il Vagabondo 

Leggere per credere 
. A propo!<ito poi delle elezioni della Ca­

mera del lavoro, è sempre istruttivo questo 
confronto già rilevato dal Friuli. 

Incerto sempre nei suoi disinteressati 
amori, il Giornale di Udine aveva mani­
festate nel passato dicembre le sue simpatie 
per la Commissione esecutiva allora dimis­
sionaria e che domenica fu integralmente 
rieletta, 

Ora,' preso da improvvisa tenerezza per 
i socialisti catastrofici, ohe quelle dimis­
sioni avevano determinato, ecco come, a 
un mese e mezzo di distanza, cambia re­
gistro : ' 

Giornale di Udine 
I 29 dicembro 

- L'assemblea ò Anita ; ed 
k finita anche la Commis­
sione esecutiva, la quale 

I ha presentato sabito le 
! dimissioni. 

Q u e s t a Commissione 
j (noi avversari dubbiamo 

constatarlo) avava lavo­
rato con zelo, con impar, 
ssialità, in armonia ai cri-
tori fondamentali per cui 
la Camera di lavoro,' a 
Udine, ora sorta. In buona 
feda aveva creduto di po­
ter impedire ohe la poli­
tica penetrasse nella Oa-
maru del lavoro ; aveva 
sperato di poter costruire 
un utile istrumento eco­
nomico. Infondata creden­
za ! Vana speranza I L'e-
lomento socialista ohe, sa 
non è il più numeroso, ò 
il più attivo 0 il più au­
dace, s'imposo ieri all'as­
semblea la quale lasciò 
condannare l'operato dalla 
Commissione a instaurare 
alla Camera di lavoro un 
nuovo ordino di cose che 
convertirà l* istituzione in 
uno strumento politico e-
lettorala. 

Giornale di Udine 
IG febbraio 

Questa', "elezione, che 
.chiamò alle urne poco 
più di 200 per-sona, di 
quello migliaia che sono 
inscritte «olla Camera di 
lavoro mostra lo scarso 
interessamautu dellacl'ia-
sa lavoratrice per codesto 
istituto, ohe I borghasi-
radìcali hanno creato coi 
denari del comune. 

Lotta viva • non e' è 
stata; ma.da una' parto 
e dall'altra ai,votò con 
compattezza. È riuscita 
per una cinquantina di 
voti la lista delle riele­
zioni, r altra lista ohe 
conteneva nomi di veri 
operai, non di medioij 
professori ecc, ebbe i voti 
compatti ecc- dei dissi­
denti che sono di tutti i 
partiti ma in grande mag­
gioranza sono del gruppo 
socialista. 

Ora dalla slanipa ra­
dicala si cerca di far ap­
parire q u e s t a elezione 
come' una vittoria dei ra­
dicali borghesi contro i 
socialisti operai, 

(')Vedi "Patria del Friuli,, 8 e 18 giugno 1900 
num, IIÌG e 145, 

Pro vedove ed orfani dei tipografi 
Sotto questo titolo il Corriere friulano 

di Gorizia, di martedì scorso, pubblica la 
relazione dì una festa data dalla società 
dei tipografi del Litorale, sezione di Go­
rizia, a vantaggio delie vedove ed orfani 
dei tipografi. 

Si fece della musica e tu recitato il 
dramma « Gutenberg t, indi una lotteria 
e ballo. Alla festa, che riusci completa­
mente, assistette un numero stragrande di 
persone d'ogni ceto : le due grandi sale 
deil' Hotel Centrala erano zeppe. 

Hon potrebbero fare altrsttanto i tipo­
grafi udinesi f 

Ci si comunica : . .."' ^'• 
Martedì, '24 corrente, ultimo giorno di, 

carnovale, la biblioteca rimane chiusa. 

Un orginale contributo 
ad un'opera buona 

Nei caffè di Budapest esistono delle cas­
sette nelle quali gli avventori gettano, 
quando escono la pallottola o le pallottole 
di zucchero di cui non si son serviti per 
inzuccherare il oafià. 

Le cassette appartengono, ad una Società 
di beneficenza per l'infanzia ohe ogni quin­
dici giorni le vuota e ne mette in vendita 
il contenuto. 

Le somme raccolte in fin d'anno, per 
questa iniziativa cosi sempltoe, sono tanto 
notevoli da sopperire alle spese di parec-
ohìe istituzioni per il bene dell'infanzia, 

Non si potrebbe anohe qui iu Udina 
istituire q t̂testa éaasetteP 

É uscito il fase. II, voi. XII, anno IV, 15 feb­
braio 1!)0S della Rassegna Internazionale, pubbli­
cazione mensile. Directore: Iticcardo Quiutiari. 

Un ordine dei giorno 
La posta ci recapita la minuta di un 

Ordine del giorno evidentemente destinata 
a qualche altra redazione. Eccola : 

11 Consiglio direttivo del Bossolo tondo in unione 
ai presidenti di sazione : 

Considerato che l'attivissimo socio Antonio Cre-
luese combattè strenuamaute fin dal suo sorgere 
la Camera di lavoro^ come quella che naturalmente 
doveva avere carattere politico e di lotta di classe ; 

Considerato che, appena sorta, in mancanza dal 
vagheggiato Ufficio ^el lavoro, presieduto da veri 
lavoratori nonchò cónti, commendatori, e cav. uff. 
egli si associò alla Camera di lavoro \ 

Considerato che hi Commissione esecutiva di 
essa Camera di Lavoro fu costretta a dimettersi 
par noii aver voluto" far atto ohe essa reputava 
politico ; 

Considerato che il socio Cremose fu compreso 
nella lista sostenuta dai socialisti catastrolloi che 
accusarono la Commission'e di non aver aderito al 
comizio contro le spaso militari ; 

Considerato che il socio Cramese fa sostenuto 
dalPi^vo Nuovo e dal manifesto catastrofìoo come 
un " aompai/no „ ohe rispecchia le idee dell'orizzonte 
che sorge ; 

Considerato che il socio Cromesa è pvesidouta 
della sezione lavoratori del libro, di cui fanno 
parte molti soci di lede socialista ; 

Che perù questi non sono motivi sulHciauti per 
decretare la sua espulsione dal Soasolo ; 

Sentito il parere del Giornale di Udine ; 
decreta 

che il scoio Cremese rosti nel Bossolo tondo e resti' 
pui-e fra i catustrotlci, con la nuova carica di socio 
Bossociolocatatonstrodofico, o con l'incarico di esplo­
rare Voriszonte che sorge, 

A V V I S O 
Il giardiniere PAGLINI PIETRO assume {jual-' 

atasi lavoro ia fiori fredohi, impianti di giardini e 
loro manutonzìouo, tanto in città ulie in provincia. 
Assumo pure ia cura delle zollo erbose o fiorite 
sulle tombe dei defunti al Oimitero urbano. 

Recapito per le commiBsioni, x̂ reBso il barbiere 
signor Aristodemo Oargnolutti in via della Posta 
(vicino al caile Corazza), o nella sua abitastione iu 
via Danidld Manin zi, 8, piano 3." 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all'ingrosso ed al dettaglio 

uDiNE - P A O L O L U C C H I N I - UDINE 
Magazzini : Via dalla Prefettura N. 10 

Consegna franco a domicilio iu sacchi del peso garantito di Cg. 25 . 
I ^ u t t l 1 s s t o o h i soja.0 o H l u s i c o l :p ion3 .bo d e l l a D i t t a i . 

Si garantisce perciò l'esattezza del peso. 
BiUutare i sacchi non muniti del piombo. Le commissioni si effettuano in giornata, 

I Carbone dolco (CaiiRuUo), Coke e Fossili a pressi couveuleuti. — Deperita Panni Corteccia. 

Recapiti i Via Bialto, 7 -r 'Via FsscoUe, 30 ~> Via Srasmo Valvason, S, 



Scuota: popolare superiore 
L a nostra modesta m a utile università 

popolare continua toohe (jaesf anno a 
mantenere de^naineiaite le speranze ohe 
aùoompagnarono il stto «orgsr^, i t » «e il 
numero '.^M- i 's tótt i è a b V a à t à n m a ^ i m é . 
r08ò,.4nàl<p8'5Òltft ' . i frsQnòata.tori sono 
BSitfl Fórsei tenuto conto della speaiali oon-
diziòiiì della4iB'«ita TJdinej »i dovreblisrffcli'.i, 
egtendet^e le ìsorizìoni cercando ridi tori a n ­
che nel ceto dei professionisti e dai- ààtài-,. 
meroianti. Costoro, ft differenza degli ope­
rai, potrebbero concorrere con u n a ; tènue 
<inota 1» qaala r i tornerebbe ai vantaggio 
dell 'istituzione .stessa. 

Oomanque: l 'organiamo è vitale e potrà 
in seguito essere snscettibila 'di adat ta­
menti e d}. sorre^iioii!. I carsi sono stati 
bene .scelti e. ben© svolt i . , L e Ultinle vi-
oende gloriose e fortundse della storia del 
risorgimento,..italiano furono, esposte in 
forma pift^a.é colorite 4» ' professori Mar­
chesi 6aBo,v,we neljporso, tenuto in que­
s t 'anno. .Si<Sffiiè,.neli',amljito di un biennio, 
gli assidui hanno potuto aoqnistara un ' idea 
generale dfU* storia della , nostra uni tà , 
I l prof. Misanl) ^ oui' r àppa i i i onà to attlnio 
delle scienze matemat iche non intìepidisóe 
l 'amore pel bello, ha fatto-, . gus tve alcuni, 
dei più insigni ep i sod i - l ae l l ' i n fe rno di 
Dante. I l prof. D 'Aste h a ' t ra t ta to con 
competenza delia le t tera tura drammatica, 
illustrando specialmente le tragedie del­
l'Alfieri, un autore di- attualitài, poiché a p ­
punto in quest 'anno dell 'aatigiano ricorre 
il centenario.-' ' . . . 

I l nuovo insegnamento! della storia del­
l 'ar te imparti to con amote e con vivacità 
e brio artistico dai professori del Puppo 
ed Innooenzi piacque assai, e si continuerà 
cer tamente l 'anno prossimo. I professori 
Criohiutbi e GrifBni, seppero tener viva 
l 'attenzione e l ' interesse valendosi dei mo­
delli dell' istituto nella trattazione della 
zoologia desorittiva, 

Luned i scorso il dott. Oscar Luzzatto h a 
iniziato il suo corso di soccorsi medici 
d'urgenaa. I l titolo dice abbastanza 1' im­
portanza del soggetto. Nella lesiione intro­
dutt iva, il valente nostro igienista h a pre­
messe opportune osservazioni snll' utilità 
pratica del tema, ed h a date chiare no­
zioni sulla s t ru t tura anatomioa. 

Al corso del dott. Luzzato dovrebbero 
assistere anche le donne ohe as»»i spesso si 
trovano nella necessità di dovere fare appli­
cazione deisoocorsi d 'urgenza. 

I l "27 febbraio oomincierà il suo corso il 
prof. Momigliano t ra t tando, ad illutrazione 
del periodo storico dal 1816 al 1870, dei 
poeti della patri'a, con commenti delle liri­
che più vibranti , e più eignifloative del 
Berohet, del Giusti e.-del Mameli. 

Seguiranno i corsi di storia letteraria del 
prof Pizzio e di botanica del prof. Trepiu. 

L 'anno scolastico verrà chiuso con una 
conferenza del prof. Fon tana docente let­
tere italiane al nostro Liceo, intorno all'ò-
pertl civile di Vittorio Alfieri. 

Campane campane 
Credevamo, o per meglio dire speravamo, 

ad onore della civiltà, di non dover di 
nuovo spendere inchiostro e spazio per de­
plorare l 'abuso insopportabile ohe si fa della, 
campane nella nostra città. Ma le lagnanze 
documentate che continuamente arrivano 
al nostro giornale dimostrano ad evidenza 
ohe il vezzo di lacerare le orecchie non 
cessa. La campana fessa dell'ospitale non 
cheta mai né giorno né' notte . Ogni ago­
nizzante ha la consolazione di sentire ap­
prossimarsi l'ora estrema coi rangoli della 
campana. Quanto questo suono concorra a 
migliorare gli altri ammalati , con associa­
zione di idee allegre, é facile immaginare. 

Noi non ci meravigliamo mica dell'infles­
sibilità del personale ecclesiastico che è 'an­
nesso all'ospedale ; ci stupisce invece ohe 
il corpo sanitario addetto all'officio pietoso 
non s ' in t romet ta a far cessare un abuso 
che è anche una barbarie vera e propria. 

L 'egregio ' ingegnere ' G . . B . cav. C'anfa-
rutti ebfo 's t rappato ' all'affettò suo e' della 
consorte l 'adorato angioletto Qlullo-Andreai 

Il -.nèfitro compagno di lavoro Angelo 
Bastiànutii fa colpito della massima delle 
sventure ; la morte del - buon padre suo 
Carlo. , _ _ _ _ _ _ 

I l vecchio amico nostro e collega Mosè 
S a c c o m a n i ha perduto il padre suo Antonio 
più òhe ottantenne, artefice di g rande 
valore e ohe lasciò nella città nat iva e 
fuori opere pregevolissime. 

Si abbiano tut t i le condoglianza vivissi­
me del Paese. 
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, Carnovale 
Veglia c ic l ìs t ica , , 

Sabato 1 4 ' p . p . ebbe luògo al nostro M > 
nérvtt-la grand«i vsglJft.oioTistioa, I l teatro 
èra sfarzioaamente addobl3a,to.., dal bravo 
Silvio Piccini ohe seppe con vara fantagiii-
jf. originalità trasformare'il teatro nel mondo 
déll^ luna. I mulbioolóri, la Mutasi» nella 

-.•pittura-,- «rl'MfciBtioo oomplètoo-dell 'addobbo, 
ara-reso ancor» più a t t raente e allegro dal 
numeroso c o n c o r s o - d i ' g à i e maschere ohe 
mantennero il brio . tu t ta la not te fino alle 
sei della matt ina. 

L a brava orchestra diretta dal maestro G. 
.Vèrza suonò, scelti, è nuosfi ballàbili, « bis-, 
stile t r ina t i .» , f.ra fragorosi applaus i 'o l t re 
quelli -dèi maestri D. Montico e A. Blasidh, 
il ..valzer Terra friulana .e k mszarka ; 
All'unione velocipedistica udinese dell 'amico 
Gtino Donnedu. 

Insomma una veglia phe riuscì vera­
men te splendida, e perciò va una ^eritft ta 
lode al l 'unione velòbipedistica udinese, 'che 
seppe cosi bene organizzare s dirigerla 
roan|enendo anche quest 'anno il primato. 

Xa festa Infantile 

Giovedì' p . p. al Teatro Minerva vi fu 
l 'annunciata, festa infantile di benefloenza.-
Grande fa j'il òonoorsò dì iUasohera e di ' 
ci t tadini . 11 teatro era artist icamente deco­
rato-con multa fantasia e bson g u s t o ; il 
palcoscenico era trasformato in giardino, 
dova in mezz» vi era il pozzo di S. Pa ­
trizio, con i numerosi ' oggetti dat i in dono 
a t u t t i i bambini intervenuti . 

Inut i le dire i nomi dei premiat i , .essendo• 
già noto per mezzo dei giornali oìt tadini ;. 
osserviamo solo il grande numero di bam­
bini mascherati in eleganti e bellissimi 
costumi, l 

Vivi elogi ai componenti il Comitato per 
av6i:e ogni cosa disposto egregiamente, 
augurando ohe u n ' altr ' anno si rinnovi la 
simpatica festa. 

Bal lo degli s tuden t i 
Questa aera alle ore 21 al Teat ro 

Minerva vi sarà il ballo degli s tudenti a 
benofloio dell» « Dan te Alighieri ». Il teatro 
sarà sfarzosamente addobbato ed il luminato. 

La ' distinta orchestra ' sarà diretta dal 
maestro Giacomo Verza che suonerà scelti 
a nuovi ballabili. I l solerte comitato ' s ta 
lavorando indefessamente affinchè tutto sia 
disposto per bene, e le adesioni ormai per­
venute assicurano un 'esi to-splendidissimo, 
in vista anche delle sorpresa e mascherate 
ohe si stanno preparando. 

La Cavalchina del F io r i 
Lunedi p . V. al Teatro Minerva vi sarà 

la tradizionale Cavalchina o festa dei fiori. 
I l teatro presenterà uno spettacolo sfarzoso 
e sarà il luminato a g io rno ; la dist inta 
orchestra composta di 24 professori sarà 
diret ta dal maestro Giacomo Verza, e suo­
nerà i migliori ballabili del carnovale. 

I prezzi sono : Ingresso lire 1. Abbona­
mento al ballo lire 6. I palchi in 1 e 2 
fila lire 10. 

Ingresso e ballo lire 6. 
L a fama di ^ i^ueata veglia e le prenota­

zioni dei palchi, già numerosa, assicurano 
anche per quest ' anno un ' esito splendi­
dissimo. 

Dunque tut t i alla Cavalchina ; ul t ima 
veglia di carnovale. 

Circolo Verdi 
Questa sera avrà luogo l 'ultima festa da 

ballo con grande lotteria ohe si terrà a 
vantaggio della Società. 

Dal concorso generale dei Soci con motti 
e splendidi regali si può fin d'oya preve­
dere ohe questa festa riuscirà animatissima. 

L a Direzione ad aopresoere l 'a t t ra t t iva 
delle Veglie dispose che a tu t t i i Soci ed 
alle Signore sia dato loro un viglietto nu­
merato, per concorrere a due regali extra­
lotteria, un orologio d'oro pe r ; Signora e 
pegli uomini un servizio per fumatori in 
argento. 

Tea t ro Nazionale 
Domani «era ultima domenica di carno­

vale e l 'ultimo giórno di carnovale avranno 
.luogo dna grandi veglioni mascherat i con 
la brava orchestra udinese ••èiretta dal-
maestro G. Verza. „ , ^ „,--.;-,••>. 

Ingresso ' : Uomini cent. 70. ' Signore eònf,' 
0 senza maschera cent. 60. Ogni danza 
cent. 26. 

Sala Cecchini 
• Domani sera e l'ultimo giorno di car­

novale grandi veglioni mascherati . L a va­
lente ' orchestra sarà diretta ' dal maestro 
G. Bier. 

Domani alle ore 2.9 (11 pom.) entrerà 
_ una grande mascherata rappresentante : Il 

ritorno dei richiamati'. ' 
Ingresso : Uomini cent. 40. Signore in­

distintamente cent. 26. Ogni danza cent. 20. 

A Pade rno ed a 8 . Osnaldo 
domani e l 'ultimo giorno di carnovale si 
ballerà al legramente cominciando alle ore 

«OMà^OYINGIALE 
-•f̂  'Af Da Pordenone ^\iJ '..( 

,'̂ , , ._ ,CQ_se,,9po!ea!e 
1̂, I n sagpito alla 'pub6lioftzioti&'dèlk"i'elA.^ 
zioné,dèlia varie fe'sì del mo'vim'énéo difìla' 
nostra .|j9ga ' Stòv'ìgliài, per o6tenet'a.,ua,mi-, 

f iioratnento, Fatta" per cura deU»''Oàffl'!rtf ' 
61, l4<^m'dV'aappla'iitto-ahó-il oa ̂ . ' -Silvani vrilto 

avere un abbonamento colle autori tà locali, 
nonsi ah ancora-a «[iiale «óop'o, .fatto si ^.pajfò; 
ohe fino ad -ogg i ' nessuna smen t i t i fu 'fatta 
pales.e ìpel conto suo, d u n q u e è' à ritenersi, 

•f ino,a;prova obntrària-, ohe gli affidaiUenti 
dati-:.sbno impegnativi e dovranno essere 
prosalmatilento realizzati con ^soddisfazione 
dalla d6tt% Lega-ohe, seppe cosi val idamente 
agire 4 contenersi. 
•', Vada ad essa tu t t a la iio'stra lode e sim­

patia. :• '<;•- 1-. ..;• • . , , - . 
. , j Al cotonlflclo Amai in 
- 'Anclie la Lega di questo stabil imento 
potè- ottenere unfiì^ioyo.'suecasso -spiegando 

•k'-ana: forza-.- ttttripa,,verso un., jjravo ed 
onestol o p e r a i c ^ h e dppò 26 .anni di servi-
.zjo età. fStatò. Ijoénxiato con una gro.ssa 
' inul ta 'sa) , groppóne... ,, 
','^kAa,^te l'.inteyppai'zioue del Consiglio 
'"di^.èttivp della,^-.lega potè, (\aaat riammesso 
' i j lJavòro, col cQttàono d.alla ingió.ita pana. 
'" "'Sp'ej'lamo o h e ' i ' é s e m p i o ' v a r r à a paraàa-
dare Coloro .ohe ancora sono 'Inori della 
le^a 8J ^(jitià'r'aMÌ'Boli,4»!i'óoi.compBgai en-
'trandcj neì-la ,,lpro asiooiazione. , 

•; . ' < ' Al Comune 
, |.A1 consiglio di ..lunedi p , v. ,s i discuterà 
la mozione Bosso sulla ao{ipr63.5Ìon3 delle 
spese di culto insoritta al t i t . I , oap. I , oat. 
7.a del bilancio.'.. ' ' • '••---v-y • 

Ciò è giusto 'e ìagitti'mò a còl, risp.armio di 
quelle lire 2000 speriamo si potrà istituire la 
refezione scolàstica tanto attesa."'' • 'Linai 

- - ' ' • - • • • ' - - • • 

p'jRo ; ' untpjRzxo • 
— La ragione della leggo déV'e essere 

(in uno s ta to ' lìbero) quella ' di restituire l'e-
guagliauza al privilègio^ la libertà al di-
spotismoì' la fratellanza 'alla' diBcùrdia, né 
potersi mantenere .'nella, leggo articoli per' 
1 quali, un • uoni^o ed-"iitia donna, avendo 
contratto' un vinòòlo'reòiprooò, a' l 'uno dei 
due avendo mancato alla fede e agli impe­
gni, non vi sia per l^àltro né iigaSglianza, 
né fratellanza, né'lib'srtà. ' tìumas figlio. 

_ — Il divorzio ; è un t.rimadto,- !a - sapara-
' zione personale n o n ' è ohe t iu 'pal l iat ivo. -
I ^ 'X '•• ^'•" '•••' '•' L i: Larcher. 
' - Ohi , fa le 

divorzio.' ' • 

— Nello stesso, oiod'ò.oàa nón-ài può im 
porre ai oittadiui--«l'obbligo 'dì contrarre 
matrimonio, cosi non... si potrà nemméno 
obbl igar l i ' a vivere'' 'oòìntinuameute con per­
sone ohe hanno ragione di odiare. ' ' Hegel. 

Ufficio dello Siato Civile 
Bell»ttino ««t'timatiala. dal Iff A 21 febliralo 1903 

KMcito -
Nati vivi masolii 8 feiiminà' 9 

„ morti „ - „ 1 
Esposti' 11 •-* Il ' 1 

- - '- • ' T«tal» N. 19 • 
Poblillcazioiil (I! matrlimnli)^ ' 

G-iuUo Pavaa calaolaio eoa Angola Griu? ca'ia-
Unga — Giusoìipó Berghìf^ttan '~Ag''i'io-DlfcOre Coti 
Maria Mentii -oaiooriota — Pietro, SopraooUo cal­
zolaio con Anna Eumiguaal rivo.AfittSlióla. 

.Matrimoni 
Galileo Moro vallittaio 'oón' Italia Romano teasì-

trice — Davide STranaoliai poBsideuto con Giulia 
ClocChiatti cotitadin'a ™ 'Giuseppe Blarttàiii, ecal-
pellino con -Anna Sello ' òeaaìti'ice —•' Giuseppe Pe-
fesBOfii iiracbia^ite.eoil Albina -Strizssolo'contadina 
— Ap;o9tino ,Brpat %;nf).io con Tetreaa Bo Oampo 
casalinga — Sante Péìòi farmaóisti^' c'on Bmma 
Bandiani agiata — Alessandro Livinali r. impie­
gato con Ulta 33irri agiata — Pio 'Treleani iiego-
aiante con -Annita -Oolautti agiata — Franceaco 
Zorabti talegnape con Maria. Mileai- setatuola r -
Valentino Petruzzi'faio^narao con ^.o8a,Missìo ca­
salinga — G-», B. Pilo'aio agi'icoltoi'o con Maria 
PiaoUni operala •-— 'Valentino Lizzi possidenbe con 
Veneranda Ijodolp- civile — Aloardo Bravo ne­
goziante con Anna "Vittorio casalinga. 

;ì -può beh-, fare il-
Carneille. 

, Hortt a Oomlollio 
',tpÌoMo^ko!t#n1n di Piatte .di-mw^'-9 ~ Mario 

Dhitt^ìidiai ai lisòftardoidi topi fre glorili 16 — •' 
Ida %ttoJotti di .S. S. d'attlni 14 casalinga — oav. 

'PraiKKiaorf.-TPerfcoldi tu Giuseppe d,'an<ii '61 posai- -
dente — Lucia Del Gobbo fu Aatòriìo'd'ànitt-'fiS "•' 

fCasàfiSga -^''Attillo Piazoai di Injigi ài •mesi-1 — 
.J3maH{o»Zilll„di. Puolo. .dì giouni 18—» Carlo .Ba-
ttìànHttt l'tt Dò'mòniuo'-d'anni (ÌT Intermiord •— Èe-
gh(ii,?abi:ettl-Aimoni fu Gittsonga d'anni Si'ci-^ils 
La i^» Plttoni" fu Luigi d'anni 78 maestra dì • la-

,.vqi'i 1». ,.Antoóip,,,Oanlon|',fj}, Dofflinl^oj .d'anni, "^i -• 
agriooitoro — Deoinio Colaiitti dì GidVaSm di me«i ' " 
,3 — Luigia Grespan-Oiaoomini fa Glaàerós d'anni 

, 8-1. casalinga — Qlulio CantarnMi di'Ò.ìtj» di mesi 
2,— Giacomo'.'GagUotti Ca Giovanni di «(ini 6B 
osto — GiiJvftnnl Oh|ooo di. LeonRr.ao di anni B e 
mesi' 6 — Luigi Carli fu Pranoeaoo dlanni OS) r. 
pensionato'— Arigol» Dohati- L'Otti f i Hqmano ' 
d'anni 80 agiata ••— Alessandro Lo"i*in>-dl Giovanni • 
d'rtùui fio tiparaio-•'^ Qiaaomq Moatronl di Antonio 
di anni' S «oolarp i - Giuseppe Jìfilioompagno fu 
Giacomo d'anni 81 pensionato - — Maria Cklfaratti 
di Pietro di niesl 0 — Giuditta Ootatl-Boniasi hi 
Pietro d'anni Bu "contadina — Giuseppe - Itigo di 
Enrico di"anni 8 e giorni-fio. , ,,•. • • : -r-

Kortl iiell'OipUale Civile,:, ' .,•! 
Hógin» Comuzzi-Babtiatuta fa Antonio d'anni 68 .•, 

oontaaina ~- Uosa PloftoU-Pagnutti .f« .Giuseppe^., 
d'anni 86 «onÈfidina ,— Î iuoìa, Poradaami-Sapónywl';,-
fu O. B. d'anni 71. casalinga-^ Mamnna NWMfitt-"-" 
Lizzi fa Pietro d'anni li'J • gaaàlinfelv '•.^" tó.ateiftìW-' 

, ,, - , - , ,- , ^ .-,^,,AjBMtinpd;i-_ 
casalinga - - Vittoria Kanolta. f.l Felice îJJannS 09 
serva 4- Edoardo Rosso di 'tìHaseb'iia àf «leai I4'a 
•giorni -12—> Antonio Saoo'omaat •fc(„'SietiifO'd'a'Hni 
Si falegnamo.-' . ;•• -., ' . , .;,v,, ;. ;,,,, 

j - • .Morti 110U4 Casa. i\ì- BÌ<9»T«ro. 
Maria Salviitì-Baalo d'ànflì -T.t oftealinsaì . ' -

, . 'Totals.N.. B5 ' 
dai quali 4 non »ppftrten»ntl ài OoBÌiiè» i l Udla»; 

ULTIittÀ 
l ^ e l e g i ^ a ' f o • • 

• n o m a 3 1 , ora..'... perdute . . •.,^,', .'J - ' ' , : • , 
Signor Oilamo Quargnoìo- '", i.'i' 

« Giornale » Udine 
. Leggo nostro giornale annunzio votazione • 
favorevole spese militari oon secondo titolo : 
Oaratti .e GHrardiui bat tut i . Avrei preferito 
intitolaste : grande, successo D3 Amaria. 

' Vostro De Asarta 

[ Pietro Rasa, gerente resfùnsabite, 
Tipografla Ooapera&va Pdinea»  

Î a tassa sullligiiopanza 
. (Telegramma dalla Ditta editrice)- • • 

Estrsz . ,d i Vanadi» dal 21 febbraio 1908 

ITALSCO ZÀI^NONI 
a te 'ò iàAiSi too ' "• " ' ' '" " 

' 1 , '0DINB -, Piaka Garibaldi' 3,'B - UDINE ' - ' 

DEPOSITO' MàCCHll "DÌIÌIRI" EDlCCESSOÌir' 
; . Special i tà nal |8 r iparaz ioni 

tEÌEiZZÌ MODICISSIMI 
G!»rpa>xissi,fi, Tff&x' a n n i i d U e o l 

, O t i Ò ' . S P Ì É b l A Ì . 8 
per niBOObsno da cucire, tipograflone, biciolett» «co 

CALZOLERIA ~~ 

OR&STG PILUNZNI 
Udine — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si'esoguiaoe pure gualsìàài lavoro 
óon tutta eleganza e solidità 

mmnu fofoSMUÀ 
LUIGI PIGNA! E C 8 

Via Banacedo N. 1 - d i e t ro l a P o s t a 

Specialità: PLATÌNOTIPIE 
IN&RANDIMENTi FÒTOGRAFIGI 

jnalterablli — artisìtloamònté ' 
ritoooati, c o m p r e s a là oò r - ' 
nloe di Oentlm. 6 ^ >< 7 7 

u n n r i b i 

NU.OVO KlEQ02:iO 
OROLOGERIE-OREFICEHIE 

TAUCO RONZONI 
U D I U E 

Angolo Vie Meroer ie N. 1 e. Merca toveoohio 

Assortili Si - iFiitn - Artici Mtasii e w l i 

file:///aaat


S E l i I N B # FI I IVI A V E R i luf 
Srba Médiòa, : qualità: : extra 
EA« • MeaiSi, qMUti •cotrénte 
EfW-Méàfc»)'tiùfllliii icadsuté 
.MféglioPtàietifti'qualità: astila 
Trifoglio Biattnàè, :&ualiiiii, ' eorr, 
Trìttìglió Hàclinò: Lw'giano , 
LaMiiélla q: Oropot», BBine aguap. 
Suns::ó GiìMarabto,: s'stta sgaso. 
•totai'o'GInestrtiiS: ':5 ' •,. :-
•Lolettò o:Màggèn|à.-- ::: 
Loietep inglese 0 Bay.; ©raas; 
Erba altiéaima:(A*Sna platlor) 
lErBa bianoii*(Holoùà Janatua) 
Meno Grado o:'i!rièptJi3lla 
Vepoisi groasKi par foraggio ; ; 
Fé vetta oavaUma 
Jjupini comuni 
Miglio comune 
Bavizaoflp comune ' 
Veeoi» vellutata 

Mìaouglio di samentijfqraggere perla formai-, 
Bione di praterie, di durata ladéflnlta ti. l.BO al 
oliilo. Pî ozzb per tìn isliiio 

:Barbabiotola da foraggio delle yaoohe'i L. 2,50 
iBarbàbìetola da:zac(jnero : , , H l.BO 
.Carota da foraggiò . ; n Bt— 
'Bp.paidafora.ggio" n'•^•'-
,Zuooile da foràggio • « ^•-r 

: Prezzo per 
100 cbill- iin chilo 

:t. IfiO t.l.70: 
180:„ LEO 
60 „ 0,70: 

n o „ i.i», 
160 i, 1.70 
480 j, 6,:4. 

90,, 1.10 
180 „ 1.80 
isola,-; 
• 05 .,'0.65 
m i'ATO 

400 „ 2,SiO 
J » , 1:70 
tò,, OS) 

• so ), 0.40 
30 „0M: 
26 „ 0.85 
25i, 0.S5 
K) ., 0.80 

100 ,,1.20 

F R U M E N T O N E C 0 N Q U 1 S T A T Ó R Ì 
a gratto giallo' groèsiaalùio, próaùzioné ,80 ijìxm'' 
tali all'èttaro. tJa:paóoo postale di bphilì li;-8; 
- 100 oiiili L. 82:,»-':uii:ohil6;:Cent,:io.?:: V ::, 
• ' , , ' " : ' " .^'••^':, •,̂ ;;:, ,,•••,• ti't'reaib-.pei'i..:,-

• '•''.•••:,. :-ir,:i'ji'ì.;r'Vi>- .40Q;pbiU;:m'eWl?i-
ì'rtì'meBtèB6,aonte;,aii0ftv^Ìlo:(i>iftìieo),Ìi:8Ci:O.!t0, 
Prnmentone giallo lòinbardó : , :, j , ' 80 : „ ':iì3, 
Frumoftta: MuiìmW ;• '- ' ' :::•:; ," ^]„''i6'„'SS 
Frttmentò Fttpen66'dtt'8eiiiltì.i:in'ftute' s'a7',, 45-
.Avelia .Prlmavarila Patata di .Sùozia ,, 82 „; 40; 
A,Vsaa nbja d'iOngtórla,: ,̂ s ; . :,, : „ 85; „, ;15 
Orzò di;primavora.obmtttìo: ' .",, „ '35„ ,48 
Biào Glappon. precoce (ttóViti 1809)",,.80,,, 60 

ntrtif.» iQasaetllv: obi) 25 qniilità ssmeati 
' 6 6 * • d'Orto bastanti per fornire ortaggi-

ddrant6.;tutta'l'annata ad.uua famiglia di 4 a 5 
'persopp, t , 9,:&anba'di'tutte"t6SpS8'e in tutto 
.li .Segno.' 

Oaaao.tta ooii 20 qualità di aernenti di 
fiorii li.: 8.50,. franca • di tiltte lo apo'àe, fiori: 

Albori fruttiferi —: Agriiini «-Olivi 
. —;0el8i.'*^..Piante ;pePv iinbosiìhi-

jimeî to —:'per Viali •— pìjr Siagl da dife-̂ à — par 
:'pru»m6ntb r-Oanxèlie — Màgn'olié'r;» Bbsai'-* 
Abeti — OipreaaL;̂ - BampiOanti, 

T«eft++iift««<(»ft T«fllftnmn1ì contro gli,afidi delle rose, del.peaoo, del melo, la,;,tignòla della 
JiUasbbldUiiiMWV; iiigOgUUii vltOj le cavallette, eoe, il pIiS. potente degli'jaaeftìoidi iflnora 
conosciuti. —: Latta di uà chilo É.l.BO'—Ijatta di quattro chili li, : 5 . : ; 

P r e m i a t o S tab i l imen to agrar io-botaaico | - R J Ì ! ? r Ì E y i ( i | , : | N Q E | 3 ^ l è ^ t i i l ^«'"^oi^órètc^S^,^^ 

Humg^ìmimmmmiM 

, Il SAPONE, AMIDO B A N F I non è a.oonfeu-
dersi ooi divèrsi sapóni- iiU' amido in òotnmeroio. 
; yorao. oartolina-vagtia di tire^ S la Ditta A. BANFI 
;*1H»B»«.?*pH«ÌÌ8«>** il pî BKj grandi franco'in tntta:lfcalia 

AHARO^ GLORIA 
oillta 1» digeétóone e rinvigoris 
derai solo,:all'aoqtia:.ed al Balte 

CALICANTUt 

Liic[aóre stomatico e 
rioosfclfciiente ohe ao-
oròsóe l'appetiitò, fa? 

oillta 1» digeétóone e rinvigorisoe' l'org;»àisiao. --» Da |)ren-
derai solo,:aU'aoqtia:.ed al Balte, 

Liquore delizióso, equisi-
, {amente '' igl'aàiotì, prejiai ' 
rtitcì'bòli''erbe raoooltè sui 

colli di Pagagtii. —• EaooomàÉdttbiié aEe persòiie deliuaté 
da prendersi-dòpo.i pasti,r 

Invenzioni del fu ohinjiioofarma,oista Luigi Sandri, 
Premialie opri diploma, .di Kiedaglia L d'oro all' Esposi­

zione campionaria di Udine 1900. : 
Unico preparakireGIORp^NC^.plORDAfìll 

(Farmacia Burlili - Fagagria)' oKe per volontJt del 
defunto haraùtorizzaaione dello smercio. 

Si vendono nei òàHò/Bòttigiltìrie è Mqiióristì. 

Per itipi della'Oàsa^MitrlcedeiW 
Rasségna lhtjerna?!on^|è|di Roma 

si 6 pnbWiciilt^ ìtt elegante i iq l j^ 

Il Vatigek M a :Éicchezia, 
: e l'Impero degli A&rf: 

dor miliardario AJfDBEWGlMEGIE 

Pubblichiamo il sonimàrio dell'interessante volume : 

Come feci : il mio tifocinio. — AffajiS,, / — l a via del 
successo negli affari: iMscorso ai giovani. — Come si 
coutiuista la fortuna:. Elementi-del auòoesso : la povertà, 
la pratica, l'abilità'natOrale. L'edaoazioiie universitaria: npu. 
è un elemento neoesBario,:—. I l : risparmio come dovere: 
I doveri del ricchi. -^ l a rlcctózza, e U modo di adope­
rarla. — Il tangéio delia : ricchezza : t'ammidiatrazione 
della riooiiezza.: IIJ. Campo: - migliore: 'per -la -fllanfropia. ; — 
Ferrovie nel passiitò .'e uel présente,;: Le ferrovie di trenta 
anni fa. Le. ferrovie dell'avvenire. I biapgni e. le responsa­
bilità dei ferrovieri, r-T ; Xrnsts:, 1° L'ingraiiaggloi del, 
«Trus t s , , ; 2° Illusioni popolBri circa i « Trusts „. -r-
Tja scuola di Blanchestèr e 11 tempo nostro- — Capitale 
e lavoro: 1° La questloiie operai» esaminata da un capi­
talista ; 2 M / interesse 'comune'del capitale e del lavoro. 
La reoiproea. dipenderiisa del ; prinoipale -e dell' operaio, I 
vantaggi della repiprp.oa fidapià, —•; Il tripode : Selieinà, 
del lavpr9 mondiale. Là tripiiije' aUeaùzà del lavoro, del 
capitale e dell'abilità liegli affai'i, indis|)6nBabile alla bontà 
della produziotie.:Il8lazipue; a dipendenza .reciproca. Nel­
l'unione sta; là forza,/ : ,!̂  ' 

Prezzò del Tolume 3-1. 3 . 

AHIIii 
' 7,=Antloa e rinomata/Specialità 

di DOMEIVICO DE CANDIDÒ 
CHIMIOO - FAEJtAQIST-A 

Via Q-razzanP U O I N T B J Via Q-razzaao 

Oic>aaaidUl D l p l Q x n i ;&.' 0] i<»K>e 
alla Ksposiziom di Lione, Piffione e \Roma, 

"^11 II: AI l i 
m liCpIBÀSTÀTO S17GQISS0 

A'OxHf alle Esposizioni di iVatport, Róma^ 
Amburgo ed altre a Udinet Venezia, Pater' 
mp, Torino 1808. 

CERTIFIOATI MEDICI. - È presoritlo dalle autorità 
mediohe, {.eróhè non «looolioo, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PBSPiaiBI£,E3 AL FERNET 
Preaiso li. i.m la batt. d» litro - li, l.m h bott. de. meisEo litro, 

Seonto t i tlveaditeri. 

Trova»! OesoRltl in tutte le primarte Città d'ìtoUa. 

.:;-̂ ::..e!:IÌÔ ^̂ :::'̂ '' 
la Tipografia 

' Goopei'ativa 0 iO0 B^^^ 
stampati ia caratteri Inglesi e fiiiitasia. 

- ,•. P R Ì M I A T A CAtZÒLKÉIA ;̂  ; : -

•'t^lJ'f^#i.:;;-W*i^-aRÌ^S/ 
Via Bartollnl' - .UBINÉ:- Via Bartòlliii)::' ': • 

:%ecialUa':MtlIf£fRf:, 

Pretti mòdiòlss imi 

Una bblSà aìiìoms , 
' j è degna coroo» 

dalia belleua. 

Marca Speùlaie (pepoaitata) 

La barba o i capeap 
^ aggiùngono air uoma . 

aspettò di'bflllezxfl 
ÉU foMa e' di sennò 

CHININA MIGONÊ  
PROFUMATA ED INODOR» 

PREPARATA DA 

RngelòlVligoGe fit a» 
,t Profumieri 6 Saponieri 

_i,.; ti*.1i«i»i» •Olil!ttln'*-WlB*n«>' proparnin con slstorfia aponinla e;con raaturirt ̂dl primi»-. " 
Illmu't|iiitlilji, iiuMindu In migliori 'viHu .terapcutlclio, lo „iuali «oUfinio' nono tin;po»8'mÌB «i 
i<(enai-.u rfKoiiî ralortt. ilui iiiilBiiia oaptKitro Bs*i * dii ' iì̂ l(llIQ r in fresca iitd o Jtmpirfij nd Intaro- ' 
BiQatiEe coiiip..Bto di «o«ii!i/.e vcROtall, lion ('ftinWd il oolory' dei.è»DBlli e nsimptsiilstìu 1» eiiiiutu ! 
I l^nmaiiini' IDtiaalis- Usto ,niiii>t'''ti-'immiìdiutl- è «oddiRrAruntlsBliLil enclie qL'aiiilp, l\ ti»iut% , 
iRJornoIiurBdui eapulll ern fiirttMima. lì voi, o inaiiri dl-faniiirlin. uii4(a iluirA4>iuuib,C!liÌniii>V< ' 
lOTidoMe-ipoi TCiilrl IlfiTt' <lùr(iii(o t'adotti» co ma', Cai«lie iompr>» cotillifaaraj usu o .loro UMICU- ' 
I rorcto. una' abhondurito cupSglintura •. • ' • • • . • • ' . • • . ! • . • • • 
l.«-'"Tmtl coloro ('lio hftflho:i capitili «ani e rófmatldoifroUburo pununara rAoi ia» € f i ln l ' nn -
J-'9I!|enti« « con eviUro il perV-Olo delli» evirniunlo cailuta-ill "-ŝ l « di vederli ImljlrtiicliirB. Una 
I w l a nppll(ia:i!onB rimuovu la forfora, a da ai <;itpa(Il'unmagnifico lustro 
• , aias«UDi«ii!o : l ' A o i i a a Vhlulua«IIÌ lKuiu« rlpulii>cd..i Piipelll. ila.lora for« • -rlffoni, 

. .-. \ '. . ioga» la forfora ed ioflna loro imperla utm.i'ragr^nxa deliilnia 

II i:»;,;^: A . T T E S 1 ? - A _ T O 
,) Stgnort ANa-MLO MIOONE e C, VrotVmieri ~ intano 

- Là'Ioro Aogiui»,,Chln'lni»-MÌffoinio, «P'-riipanUtHigiaplo jHI«.ftmn>to'' 
In migliore aoqu» da toeliitta por la (anm. p*;"'';"^ KMcninM nel s-tn iunno e di 
grato.profumò, a'virainaiitu n'iulta hg\i mi ntiFibijifKle-dairiiiVàtituri), Ua'tirav ' 
« buon pari'Ucohlaro ne tl.t»rai!bo esadra ««mpirù fornito. 

k Tanti rallegramentt a tatutandiJh mi pr(|i'<>nHo di toro davoliESimo 
Doti aiOHmq aioyANNISL V/Pe SàAU.. LATKRA:{R(>ma} 

., Quardarsl àiUo cnntraffazlonl.ed Imitazioni ti piti ilelie rolta noc^ya,la 
[fqiìaii iioa arraoano oartó CBMiin (fli**àm<«ito, ad csifn-ra. aulleUch'-Un lì óomPì 
I A MiaOM^ 0 C. a la niiiròa ipuciale^apoiiltstAl li-a Utit, ,»usnaia in ca{)0 A 
IquCttO foglio. 

, L 'Aoy i fa G h l n l n n - n i u n n o '"nt 
SVande a pàio, ma loia In fiala d.V I. 1,5Q 

j , . dalia ftmlffli* * t , 3 ,50 , a a 8,S0 (a "<'i-
. Jflaoon» da mieri e Droghieri. 

^ •' Aila iF^ilbloai par pacco in^ t̂ui-; 

Î rofiiinaln rna niionra, non |1 
? » 111 1ii>ltl(;||e grandi par l'ulO. 
;iii,-da tulli i.J'aruiacl»»!, Pnifi» • 

'iĵ 'iii'ns'éra BO céuldatm)'-

ACDUA I 

uiiiu-tnìifi i 

jh|yoi(|0À^#«-aUda &/ Ì IUG4ÌKÈ e C^ Viu Turimi.'iìi 'jEKtlnitp. 

La veggente sonnambula'Ania-' 
. .d'Amico d i consulti'per. qualun-
I Otte domande d'interessi partioo-
' fari. I signori olle vogliono ìion-

snltdrià ^er oòrrispòndenaa de^ 
-vono diciuarare ciò òhe; desidér ;' 
iirauo Baj)ei;e, ed invieraónojLire 

pingue in letterii racooin^daìa 
6 per cartolìiia-vaglia. •: 

iNoi riacout.ru rioeverànuo tutti gli'splììarimeniì 
e consigli neoesaari au tutto - quanto sarà;poaaibila 
conoscere per favorevole riauftato,:, : ; , , 

Per qualunque ooaaalto eonvieae spedire dal­
l'Italia L. 5, dall'estero L. 6, in lettera, raijóoti&n» ' 
data o cartolina-Vaglia diretta' al' 'Prof. Pietr i 
d'Amloo, Via.Eoma,.n,.2 — BOLiOaSA. .5; 

DE GIORGI & FfieRAZUTTrj 
UDINE 

Circonvallazione Porta Venezia e Villalta, 

SMILIHtO ICCMM 
A FORZA'MOTRIGE 

P K t i LA- ' •• ' ' • 

LAVORAZIONE DEL lE&NO 
Oostruzioué ìlobili.'- Pavimenti : 

Sèrrameiiti .óomunl ' e ad usjo Gtraz! 

Oomioi BU'qualunque'saoòma 

Lavorazione di imballaggi, : .1 ; ' 
Gassa -per. Birra, :(3-azo3e, eoo. 

^i assume (jualuuq^ne/lav.oro , . ; 
per la, fornitura .dei-legnò, 

-.•.-• iS'P;^PÌi^lWià^:;'-'\:,-^^,'; 
tsncie 81 grlgiia POI! oatehella 

LabórMoBoi CMfiiiea - Farm ;§M^.-

ili, M k 
A^sortìmciilo: sall^ 

ÌMslro, earlc, carlòiii 
f>er r<)logralÌa. Ai'ti-
mìì:^ ]).<3Ĵ '.ìe :̂ arl l'I) Itfó. 

Spedarne FEEROGHIXA e FEREOGillNA-HABARBAiiO 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

http://'Bp.paidafora.ggio
file:///Roma
http://riacout.ru

